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T.A.R. Veneto – II Sezione
n.r.g. 1755/2008


Ric. n. 1755/2008




Orde200800832

REPUBBLICA ITALIANA

Il Tribunale Amministrativo Regionale per il Veneto, seconda Sezione, con l’intervento dei signori magistrati:

Giuseppe Di Nunzio

Presidente

Riccardo Savoia

Consigliere, relatore

Marco Morgantini

Referendario

ha pronunciato la seguente

ORDINANZA

nella camera di consiglio del 22 ottobre 2008;

Visto l'art. 21, ultimo comma, della legge 6.12.1971, n. 1034 come modificato dall’art. 3 della legge 21.7.2000, n. 205;

Visto il ricorso  proposto dal CONSIGLIO ISLAMICO DI VERONA – ORGANIZZAZIONE NON LUCRATIVA DI UTILITA' SOCIALE, in persona del legale rappresentante pro tempore, rappresentato e difeso dagli avv.ti Maurizio Sartori, Elisa Favè ed Antonio Sartori, con elezione di domicilio presso lo studio di quest'ultimo in Mestre, Calle del Sale 33;

CONTRO

il Comune di Verona in persona del Sindaco pro tempore, rappresentato e difeso dagli avv.ti Giovanni Caineri, Fulvia Squadroni e Giovanni Michelon, con elezione di domicilio presso la segreteria di questo Tribunale;

PER 

l'annullamento, previa sospensione dell'esecuzione, del provvedimento comunale 6.8.2008 n. 1205 di ripristino unità immobiliare, dell'atto comunale 31.10.2007 n. 242715 di diffida ad utilizzare edifici in modo improprio, della comunicazione di avvio del procedimento 21.2.2008 n. 41111, della nota del Corpo di Polizia Municipale 19.5.2008 n. 116348 e della nota 6.6.2008 n. 130168 di integrazione della comunicazione di avvio del procedimento.

Visti gli atti e documenti depositati col ricorso;

Vista la domanda di sospensione dell'esecuzione del provvedimento impugnato, presentata in via incidentale dalla parte ricorrente;

Visto l'atto di costituzione in giudizio del Comune di Verona, depositato il 15.10.2008;

Udito il relatore Consigliere Riccardo Savoia e uditi altresì l’avv. M.Sartori per la parte ricorrente e l'avv. Michelon per il Comune di Verona;

CONSIDERATO

che il provvedimento impugnato appare fondato non già come postulato dalla difesa dell'Amministrazione che ne eccepisce la mancata impugnazione, sulla violazione dell'art. 70 del Regolamento edilizio, laddove ammette il cambio d'uso funzionale, a condizione che il nuovo uso sia compatibile con gli usi autorizzati dal certificato di agibilità, compatibilità da escludersi, nella specie, attesa la originaria destinazione a magazzino deposito, bensì sulla violazione dell'art. 221 del T.U. n. 1265/34, disposizione invece non pertinente, anche alla luce della nota ULSS n. 20 del 7.3.2008 (doc 10 ric.), nella quale non si ravvisa l'esistenza di problemi igienici-sanitari.

Ritenuto pertanto che sussistono i presupposti richiesti dall’art. 21, comma 8^, della legge 6.12.1971 n. 1034, nel testo sostituito dall’art. 3, comma 1^, della legge 21.7.2000 n. 205;

P.Q.M.

Il Tribunale Amministrativo Regionale per il Veneto, seconda sezione, ACCOGLIE la suindicata domanda cautelare.

Spese al definitivo.

La presente ordinanza sarà eseguita dall’Amministrazione ed è depositata presso la Segreteria che provvederà a darne comunicazione alle parti.

Venezia, li 22 ottobre 2008.

Il Presidente




L'estensore

                                                 Il Segretario

TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONALE PER IL VENETO

SECONDA SEZIONE

Addì______________________copia conforme della

presente è  stata  trasmessa all’ Avvocatura dello Stato
e avviso della presente è stato comunicato alle parti.

Il Direttore di Segreteria
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